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Lo studio ha preso in osservazione sia il periodo 2005-2011 analizzando il trend 
infortunistico legato agli incidenti stradali ed una disamina più approfondita 
analizzando i dati del 2011 nello specifico. 

Nel 2011 le denunce di infortunio sul lavoro sono state 940.000 di cui 

128.000 (14%) stradali (76.000 itinere e 52.000 in occasione di lavoro ).  

In nero: Fonte. Studio Pennisi – Bucciarelli : 2005-2011  

In rosso: Fonte. Database Provincia di Mantova-Inail Mantova- Asl Mantova 

Nella provincia di Mantova rappresentano il 9,2% (2009-2013)

59% a Mantova

Quelli mortali stradali rappresentano oltre il 50% delle vittime sul lavoro 

denunciate all’Inail. 



Il 60% degli infortuni  stradali nel 2011 

(68.000) ha riguardato uomini. 

 

Dei 47.000 occorsi a donne, ben 31.000 

(66%) sono avvenuti nel percorso casa-

lavoro-casa (34% occ. Lavoro) 

 

La fascia d’età più coinvolta per entrambi i 

sessi è quella dei 35-49 anni (44%).  

 

Per i casi mortali, la quota femminile 

scende al 15%. 

(58% Mantova) - 2011 

(0% Mantova) – 2011 e  
Quinquennio 2009-2013 

MANTOVA  
2009 - 2013 

CLASSE 30-40 34,2% 

CLASSE 41-50 23,8% 

MANTOVA  
2009 - 2013 

ITINERE 67% 

STRADALE O.L. 33% 

In nero: Fonte. Studio Pennisi – Bucciarelli : 2005-2011  

In rosso: Fonte. Database Provincia di Mantova-Inail Mantova- Asl Mantova 

Mantova 2011: 7.259 infortuni lavorativi di cui 561 stradali: 200 in occasione di lavoro 

                                                                                                          368 in itinere   



Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna sono, nell’ordine, le 

regione più interessate in termini assoluti dal fenomeno 

‘’stradale’’ sia complessivo sia mortale. 

 

Negli infortuni la sede della lesione più interessata (oltre la metà 

dei casi, il 56%) è stata il busto, seguito da un 15% degli arti 

inferiori e dal 14% del collo; i rimanenti 8% e il 7% hanno 

interessato rispettivamente arti superiori e testa. 

Relativamente alla Natura della lesione, in 6 casi su 10 è stata 

denunciata una lussazione-distorsione-distrazione. Tra i casi 

mortali, è la testa ad essere stata interessata nel 60% dei decessi, 

col restante 38% a carico del busto. 

Fonte. Studio Pennisi – Bucciarelli : 2005-2011  



In Europa? 





Per quanto riguarda il panorama europeo il Regno Unito ha posto particolare attenzione 

al fenomeno degli infortuni in itinere (o pendolari) e degli infortuni stradali durante lo 

svolgimento dell’attività lavorativa: 

Il dipartimento dei trasporti della Gran Bretagna ha analizzato l’andamento 

dell’incidentalità stradale in generale a partire dal 2008 pubblicando un report nel 2014 

con l’andamento dei dati al 2013; in questo lavoro vengono analizzati anche i dati 

dell’incidentalità legata agli infortuni stradali. 

Anno 2013 UK Italia 

N° incidenti stradali 183.670  181.227  

Andamento incidenti stradali periodo 2000-2013 - 42% -52% 

Popolazione 59.8 mln 64 mln 

Indice di Frequenza incidenti stradali x 10.000 31 28 

Fonte per l’Italia: ISTAT 2013 







In Galles è stata presentata un interessante analisi dal titolo: “Work and Commuting related Road 

Accidents, 2005 & 2006” in cui si esaminano gli incidenti stradali legati al lavoro ed al pendolarismo per 

motivi impiegatizi. 

Dai dati emerge che il 15-16% di tutti i conducenti coinvolti in incidenti stradali avevano il viaggio come 
parte del lavoro mentre l’8- 9% erano pendolari (in itinere). Cioè il 25% degli incidenti stradali nel 
complesso sono connessi all’utilizzo dei mezzi di traporto a fini lavorativi. 

2005 2006 

Numero di incidenti stradali in Galles 8710 8701 

Numero incidenti in cui uno o più i conducenti stavano 

effettuando un viaggio come parte del lavoro  

1574 1744 

morti 15 10 

infortuni gravi 109 146 

infortuni lievi 1450 1588 



Gli autori evidenziano che il numero di incidenti mortali nel corso di viaggi come parte 

del lavoro è simile agli altri infortuni mortali sul lavoro. Gli infortuni gravi derivanti da 

incidenti stradali sono inferiori a quelli dei gravi infortuni sul lavoro. 

Il rischio di incidente, quando si effettua un viaggio come parte del lavoro, è più alto 

rispetto agli altri viaggi se guardato in termini di rischio per viaggio, e più basso quando 

valutato in termini di distanza percorsa. Per i viaggi come parte del lavoro, la durata 

media di viaggio di circa 20 miglia; in confronto con una lunghezza media di viaggio di 9 

miglia per tutti i viaggi in auto in Galles. 

Il rischio di incidente quando il motivo è il pendolarismo è relativamente inferiore a 

viaggi in macchina per altri scopi. 

I conducenti d’auto in cui il viaggio rappresenta la maggior parte dell’orario lavorativo 

hanno un maggior rischio di incidenti con feriti rispetto agli altri guidatori della stessa 

età, genere, chilometraggio annuo e la percentuale di chilometraggio fatto sulle 

autostrade. 



Gli autori suggeriscono che le ragioni dell’aumentato rischio è che questi guidatori 

saranno, più spesso: 

In situazioni note per rendere i conducenti sensibili a fatica e sonnolenza (ad esempio, 

la guida su percorsi lunghi più di 50 miglia) e dopo una giornata di lavoro. 

Guidare in situazioni di stress e “sotto pressione” per raggiungere una destinazione. 

Svolgimento di attività che potenzialmente distraggono dalla guida come: mangiare, 

bere e telefonare. 

 

Si evidenzia anche i questi studi la multifattorialità degli infortuni 

stradali lavoro-correlati e la necessità di operare in modo 

multidisciplinare per individuare i determinanti degli eventi al fine 

di programmare ed attuare idonei interventi preventivi 



GRAZIE PER L’ATTENZIONE….. 

Dott. Matteo Zani – Medico Chirurgo specialista in Medicina del Lavoro 
 


